San Nicola da Crissa.  A un anno e mezzo dall'alluvione 

 PER GLI AUTOMOBILISTI LA EX STATALE 

RESTA ANCORA UN CONCRETO PERICOLO

San Nicola da Crissa.  Il del 3 luglio 2006, tristemente  ricordato per il tragico alluvione che ha colpito il vibonese e molti territori dell'entroterra serrese, ha lasciato il segno anche  lungo la ex strada statale 110, in prossimità di un pericoloso tornante,  al Km 15,100, dove un tratto di strada è stato letteralmente trascinato a valle eroso dall'acqua, distruggendo metà della sede viabile e creando  un pericoloso precipizio. E' trascorso esattamente  un anno e mezzo da quel tragico giorno e nulla e cambiato. Nessun intervento è stato attuato. Automobilisti, camionisti, commercianti, pendolari e quanti si trovano a transitare lungo quella strada sono costretti a convivere con questo pericolo molto insidioso. Causa la particolare posizione del precipizio, che si trova praticamente al centro di un tornante, nel bel mezzo del bosco “Fellà”, basta una minima distrazione per assitere a qualche altro tragico incidente. E' incomprensibile – si lamentano in molti - come le competenti autorità non siano ancora intervenute per eliminare il pericolo lungo questa importante arteria. Eppure la strada in oggetto è di notevolissima importanza, molto transitata. Collega il Mar Ionio con il Tirreno, la zona delle serre  con il vibonese e il lametino, è l'unico  sbocco  di una certa importanza per le zone interne a livello interprovinciale, eppure a nessuno sembra importare nulla. Come al solito nelle stanze del potere di tutto si parla tranne che di affrontare i problemi che hanno un impatto diretto con i cittadini:  il nuovo partito democratico, gestione dei fondi comunitari, rimpasti di giunta, gradimento o meno  dei nuovi assessori,  incarichi, equilibri politici   e  chi ne ha più ne metta, meravogliandosi poi se il cittadino (che paga le tasse!) è sfiduciato e si allontana sempre più dalla politica. 

Non è forse la politica che si deve interessare principalmente e per “missione” alla risoluzione dei problemi del territorio? Ormai siamo arrivati al punto (e i fatti lo dimostrano) che per avere un qualche interessamento su specifici problemi è necessario che si verifichi qualche fatto eclatante o  la pubblica protesta della gente, bisogna che se ne parli, molto e a lungo. Solo così forse politica e  istituzioni si ricordano che è loro dovere  amministrare la cosa pubblica nell'interesse collettivo. E' notizia di questi giorni che da queste parti  dovrebbe passare il Giro d'Italia (mucche permettendo!) –  le nostre strade saranno quantomeno rattoppate – è il commento di molti. Allora, un caloroso appello a tutti coloro che a vario titolo ricoprono  importanti ruoli istituzionali, in particolare agli amministratori locali e provinciali, affinchè si attivino a mettere in sicurezza quell'importante tratto di strada e ad interessarsi di più ai problemi del territorio  che non sono pochi.  
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